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Italian Design Brands 
scommette sull'estero 
MI] piano industriale definito 
all'inizio prevedeva un'acquisi­
zione all'anno e oggi Italian 
Design Brands - gruppo dell'ar­
redamento fondato dodici mesi 
fa - spegne la prima candelina 
conia tranquillità di aver rispet­
tato la tabella dimarcia e di aver 
inserito nel proprio portafogli 
due aziende in crescita: Gerva-
soni e Meridiani. E ora Idb 
scommette sull'estero: trattati­
ve per aprire a Londra e in gara 
per un maxi-contratto in Scozia. 

Arredo. Risultati positivi per le due aziende rilevate, Gervasoni e Meridiani 

Italian Design Brands 
punta a crescere all'estero 

Trattative per 
aprire a Londra, 
in gara per maxi 
contratto in Scozia 

Giovanna Mancini 

H II piano industriale definito 
all'inizio prevedeva una acquisi­
zione all'anno e oggi Italian Desi­
gn Brands - gruppo dell'arreda­
mento fondato proprio 12 mesi fa 
- può spegnere la prima candeli­
na con la tranquillità non solo di 
aver fin qui rispettato la tabella di 
marcia, ma anche di aver inserito 
nel proprio portafogli due azien­
de sane e in crescita. 

Italian Design Brands - fonda­
to da Private Equity Partners di 
Fabio SattineGiovanniCampolo, 
insieme al manager Paolo Colon­
na e ai fratelli Gervasoni, con il 
supporto di un gruppo di investi­
tori priva ti - ha infatti acquisito, al 
momento stesso della costituzio­
ne, l'azienda friulana di arreda­
mento Gervasoni (che edita i 
brand Gervasoni, Letti&Co e Ve-
rywood), e poi, lo scorso aprile, la 

società brianzola Meridiani, spe­
cializzata nella produzione di im­
bottiti di alta gamma. 

«Siamo soddisfatti dei risultati 
riportati - ha commentato Gior­
gio Gobbi, dallo scorso settembre 
amministratore delegato del 
gruppo - e ora guardiamo avanti 
con le prime operazioni di siner­
gia tra le aziende del gruppo, che è 
poil'obiettivostessodiltalianDe-
sign Brands». Ovvero - partendo 
dall'assunto che «piccolo non è 
poi così bello» - creare un polo 
del design italiano che raggruppi 
marchi eccellenti dell'arredo ma-
de in Italy, raggiungendo una 
massa critica capace di affrontare 
la sfida dell'internazionalizzazio­
ne, oggi decisiva per la crescita. 

Le basi sono solide, spiega 
Gobbi: le due aziende acquisite -
pur non godendo ancora degli ef­
fetti di queste sinergie - hanno 
chiuso il 2015 con risultati molto 
positivi, che portano il fatturato 
consolidato di Idb a 41 milioni di 
euro (l'obiettivo dichiarato del 
gruppo è raggiungere i 100 milio­
ni di ricavi in quattro anni e quo­
tarsi in Borsa entro 6-7 anni). Nel 
dettaglio, ilfatturatodiGervasoni 
è arrivato a 24 milioni, con una 
crescita del 5,7% rispetto al 2014 e 

un Ebitda di oltre 4 milioni, por­
tando la crescita aggregata degli 
ultimi cinque anni al 9%. Anche 
Meridiani - fondata nel 1996 da 
Renato Crosti - ha saputo tenere 
testa alla crisi: negli ultimi cinque 
anni i ricavi sono cresciuti quasi 
del 7%, raggiungendo lo scorso 
anno ii7,2 milioni (+15% sul 2014), 
con un Ebitda di 2,1 milioni. 

Le prossime mosse sono pre­
sto dette: pur senza nascondere 
l'ambizione di chiudere una ulte­
riore acquisizione entro l'anno, 
Gobbi precisa che non c'è fretta: 
«Idbènatoconunaprecisalogica 
industriale e non speculativa, 
quindi con la volontà di non porsi 
scadenze temporali, ma rispetta­
re i tempi, talora lunghi, di questo 
settore emettere insieme aziende 
di successo, non necessariamen­
te diverse per categoria merceo­
logica, ma per stile e identità, che 
vogliamo mantenere e rispetta­
re». 

Le sinergie, dunque, dovranno 
essere soltanto strategiche e in 
questa direzione vanno le prime 
operazioni commerciali che Idb 
sta realizzando. L'apertura di uno 
spazio a Londra per entrambi i 
marchi (la location è stata indivi­
duata, ma la trattativa è ancora in 
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corso), nella logica di mettere in­
sieme le forze sulle piazze più dif­
ficili o importanti (oltre a Londra, 
il mercato nordamericano, ma 
anche quello asiatico). 

E inoltre l'offerta per aggiudi­

carsi un contratto importante in 
Scozia,perlafornitura di prodotti 
Gervasoni e Meridiani a un gran­
de progetto di sviluppo residen­
ziale: «Una commessa che, da so­
le, le due aziende non avrebbero 

potuto ottenere - spiega Gobbi -. 
L'offerta è ancora in corso, ma già 
ilfatto diessere entratinellaparti-
ta è il segno che la nostra strategia 
funziona». 

In portafoglio. Gli showroom delle aziende di Idb: a sinistra, quello di 
GervasoniaTokvoiauisoDra.quello di Meridiania Milano 
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